
Mod. 7 – fabbricati oggetto di credito edilizio o credito edilizio da rinaturalizzazione
Al Sindaco

del Comune di Camponogara

Piazza G. Mazzini 1 

30010 Camponogara VE
Oggetto:
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA FORMAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE AL PIANO DEGLI INTERVENTI AI SENSI DEGLI ARTT. 17 E 18 DELLA L.R. 11/2004
Il sottoscritto:__________________________________________________________________________ nato a__________________________il___________________e residente in________________________comune di __________________provincia di_______C.F.______________________________________Recapito telefonico_________________________ e-mail ________________________________________

In qualità di :

· proprietario dell’area/immobile sottodescritta/o;
· comproprietario dell’area/immobile sottodescritta/o;

· tecnico incaricato dal proprietario dell’area/immobile sottodescritta/o;

· altro_________________________________________________________________________________
PREMESSO che:
· la Legge Regionale n. 11/2004, detta le norme per il governo del territorio del Veneto definendo le competenze di ciascun Ente territoriale, stabilendo criteri, indirizzi, metodi e contenuti degli strumenti di pianificazione per il raggiungimento delle finalità stabilite dalla Legge medesima, riconoscendo in capo al Comune la responsabilità diretta nella gestione del proprio territorio e coinvolgendo i cittadini nella formazione degli strumenti di pianificazione;

· il Comune di Camponogara è dotato di Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) approvato mediante Conferenza dei Servizi del 26/03/2021; 

· nella seduta del Consiglio Comunale del 08/11/2022 è stato illustrato il Documento del Sindaco propedeutico alla formazione della Variante Generale al Piano degli Interventi;
· in data xxxx, l’Amministrazione Comunale di Camponogara, ha pubblicato un avviso pubblico, per consentire la formulazione di manifestazioni di interesse relative all’individuazione di fabbricati oggetto di credito edilizio o credito edilizio da rinaturalizzazione secondo i principi della L.R.11/2004, L.R. 14/2019 e DGR 263/2020;

CONSIDERATO che:
· la presente domanda è coerente con la disciplina del P.A.T. (vincoli, invarianti, fragilità, trasformabilità, dimensionamento, VAS, VCI, VINCA);
· in caso di accoglimento della proposta verrà prediposto un apposito atto unilaterale d’obbligo da sottoscrivere prima dell’adozione della Variante n.6;

· la proposta è finalizzata:
· alla demolizione integrale di opere incongrue o di elementi di degrado nonché di manufatti ricadenti in aree a pericolosità idraulica e geologica, o nelle fasce di rispetto stradale, con ripristino del suolo naturale o seminaturale, fatti salvi eventuali vincoli o autorizzazioni;
· alla riqualificazione dell’edificato inutilizzato o incongruo esistente, alla riduzione della dispersione insediativa e alla restituzione all’uso agricolo di suoli impermeabilizzati e di aree occupate da insediamenti dismessi;

· al recupero, riqualificazione e destinazione ad ogni tipo di uso compatibile con le caratteristiche urbanistiche ed ambientali del patrimonio edilizio esistente;

CHIEDE PERTANTO
che l’Amministrazione Comunale di Camponogara, in merito alla proposta nell’ambito della propria attività pianificatoria, valuti l’opportunità di individuare nel P.I. vigente l’edificio oggetto di richiesta come generatore di credito edilizio e la sua iscrizione nel RECRED.
Restando sin d’ora a disposizione per qualsiasi chiarimento e/o delucidazione in merito si coglie l’occasione per porgere Distinti Saluti.
_________, lì









Il Proponente
ALLEGATI

A. Estratto della CTRN con evidenziato l’ambito territoriale oggetto d’intervento;

B. Estratto NCTR – NCEU con evidenziato l’ambito territoriale oggetto d’intervento e le ditte intestatarie titolate a dare corso all’intervento;

C. Estratti cartografici del PI vigente, del PAT approvato e degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata approvati;

D. Relazione Tecnica con i seguenti contenuti:
· fattori di degrado, obiettivi generali e quelli specifici della riqualificazione per il riconoscimento del credito edilizio, limiti di flessibilità rispetto ai parametri urbanistico-edilizi della zona, eventuali ulteriori misure di tutela e compensative;

· l’indicazione dei tempi di attuazione, degli elementi qualitativi e dei risultati attesi;
· relazione economica, contenente un piano economico-finanziario di massima, che illustra costi e benefici attesi, con particolare riferimento alle modalità e ai tempi di realizzazione degli interventi previsti.
E. Carta di identità del richiedente.

